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Laura Ivani / LA SPEZIA 

Una diffida perchÈ siano av-
viate ´entro 15 giorni proce-
dure per rispettare le prescri-
zioni degli atti di pianificazio-
neª sull'impatto atmosferico 
delle navi da crociera. E sia 
predisposto un regolamento 
che limiti l'accesso delle gran-
di navi al porto spezzino. Sei 
associazioni spezzine chiedo-
no ́ azioni concreteª, non pi  ̆
rinviabili. Il fumo dalle navi 
che frequentano lo scalo spez-
zino Ë un "dono" che la citt‡ 
non desidera. E preoccupa, 
dal punto di vista della salute 
pubblica e dell'impatto am-
bientale, a fronte dei giorni 
da  ´bollino  neroª segnalati  
per le emissioni in atmosfera. 

La diffida Ë stata inviata ie-
ri al presidente della Autorit‡ 
di Sistema Portuale del Mar 
Ligure Orientale, al presiden-
te  della  Regione  Liguria,  
all�assessore  all�Ambiente  
della Regione Liguria, al co-
mandante della Capitaneria 
di porto della Spezia, al sinda-
co della Spezia. A firmarla so-
no Nicola Caprioni, presiden-
te del  Circolo Pertini,  Rino 
Tortorelli, vicesegretario Cit-
tadinanzattiva Liguria, Luca 
Cerretti, presidente Italia No-

stra La Spezia, Stefano Sarti, 
presidente  Legambiente  La  
Spezia, Alessandra Ricci, pre-
sidente associazione Palma-
ria Aps, Franco Arbasetti, Re-
sponsabile Vas La Spezia. Nel-
la diffida vengono sollecitati 
gli enti competenti a ´predi-
sporre un protocollo che rego-
lamenti e limiti l�accesso del-
le navi da crociera alle banchi-
ne del porto spezzino, al fine 
di ridurre drasticamente le ri-
cadute delle emissioni inqui-

nanti  delle  stesse  in  pieno  
centro cittadinoª. 

Le associazioni, rappresen-
tate dall'avvocato Valentina 
Antonini, si riservano ogni al-
tra azione dal punto legale. 
La questione sar‡ al centro di 
un incontro che si terr‡ oggi, 
alle 16 nella sede dell'Arci del-
la Spezia in via XXIV Maggio. 
A parlare saranno i cittadini 
che ́ subiscono da mesi una si-
tuazione di grave disagio le-
gata alle attivit‡ portuali: ter-

minal crociere, container ed 
altro - spiegano le associazio-
ni  firmatarie  -.  Quello  che  
non Ë pi˘ rinviabile Ë una de-
cisa presa di posizione da par-
te delle istituzioni, a tutti i li-
velli, per tutelare i cittadini e 
controllare che tutte le nor-
me di  carattere ambientale  
siano rispettate. Oltre a met-
tere in campo una program-
mazione delle attivit‡, in par-
ticolare modo quelle legate 
all�arrivo delle navi da crocie-
ra, ma non solo a quelle, che 
miri a non aumentare il cari-
co entropico sul territorio in 
assenza di strutture e infra-
strutture adeguate, come ad 
esempio l�elettrificazione dei 
moli,  che  Ë  ben  lontana  
dall�essere approntataª.

L'assemblea pubblica sar‡ 
un  momento  di  confronto,  
ma anche di svolta alla luce 
della diffida inoltrata agli en-
ti competenti. Nelle premes-
se si fa riferimento anche alla 
nota pubblicata da Arpal a fi-
ne 2020 sulle emissioni delle 
navi al Molo Garibaldi e a Ca-
lata Paita, che hanno contri-
buito al superamento ́ del va-
lore  medio  annuo  di  40  
mg/m3 previsto dalla vigen-
te normativa per il Biossido 
di Azoto (NO2)ª. Le associa-

zioni  rimarcano  come  nel  
2022 il superamento del limi-
te nella stazione di rilevamen-
to di San Cipriano sia stato re-
gistrato diverse volte, cosÏ co-
me  nella  stazione  mobile  
dell'Authority. Non solo. I pa-
rametri  di  concentrazione  
dei diversi inquinanti in at-
mosfera vengono definiti con 
una norma ma che tiene con-
to delle pi  ̆recenti conoscen-
ze,  secondo le  nuove  linee  
guida  indicate  anche  dalla  
stessa Organizzazione Mon-
diale della Sanit‡ per evitare 

gli effetti nocivi sulla salute 
umana e sull'ambiente. Oc-
corrono accorgimenti e limiti 
pi  ̆rigorosi, viene sottolinea-
to, ma ́ al momento della ste-
sura della presente diffida - si 
legge nel documento -, non ri-
sulta ancora pubblicata, a cu-
ra della Regione Liguria, la 
nuova Valutazione della Qua-
lit‡ dell�Aria 2021, nonostan-
te i termini di legge siano sca-
duti  da  oltre  due  mesi.  La  
mancata pubblicazione della 
Valutazione  della  Qualit‡  
dell'Aria  incide  sulla  gerar-

chia degli  strumenti  che  la  
legge prevede nella tutela del-
la qualit‡ dell'ariaª, in parti-
colare zonizzazione, valuta-
zione della  qualit‡  dell'aria 
per verificare eventuali supe-
ramenti,  il  piano  regionale  
che predispone misure per ri-
solverli. Ma la mancata pub-
blicazione incide anche sulla 
possibilit‡ degli enti locali di 
incidere  Dito  puntato  sulla  
Regione che nel 2017 aveva 
approvato una mozione per 
aggiornare il piano regionale 
della qualit‡ dell�aria, in rela-

il convegno dellȅassociazione afea

Amianto, si continua a morire
´Serve maggiore prevenzioneª

I nodi dellȅambiente  

LA SPEZIA

´A trent�anni dalla legge del 
1992,  che  ha  formalmente  
messo al bando l�amianto,  il  
problema  esiste  e  persiste.  
Sembra che nessuno ci faccia 
caso, ma Ë un allarme serio. Si 
deve far sapere che sono 32 mi-
lioni di tonnellate in copertura 
eternit da smaltire. Chi se ne 
deve preoccupare? Bastereb-
be applicare la legge, fare pre-
venzione. Ma dirlo Ë come pe-

stare l�acqua nel mortaioª. Pie-
tro Serarcangeli conosce il pro-
blema. E non solo perchÈ l�e-
sposizione maturata negli an-
ni in Marina Militare gli ha pro-
vocato gravi problemi di salu-
te. 

Gli associati ad Afea, l�asso-
ciazione che ha fondato per af-
fiancare gli esposti, sono 545. 
E la conta delle vittime aumen-
ta ogni giorno. ́ Migliaia o con-
ferma o di cui moltissimi spez-
zini, sia militari che civiliª. Se-

rarcangeli  ha  promosso  un  
convegno in Sala Dante, con al-
tre sigle nazionali che si batto-
no per la stessa causa. Fra gli 
apporti, quello di un altro spez-
zino, Salvatore Garau, gi‡ pro-
tagonista  delle  battaglie  del  
quartiere del Senato contro la 
lavorazione del serpentino, la 
pietra  verde  contenente  
amianto. Garau cura il Cad, il 
coordinamento amianto gran-
di rischi: ́ Lo Stato ha un grave 
e incontrovertibile debito di sa-

lute negata o accusa nei con-
fronti di chi si Ë ammalato in 
servizio. Le autorit‡ avrebbe-
ro dovuto intervenire prima. E 
oggi che Ë stata ammessa la pe-
ricolosit‡ dell�amianto, non si 
danno risposte concrete in ter-
mini di prevenzione, cura ed 
assistenzaª. Sono intervenuti i 
legali che supportano le cause 
degli esposti, Sandra Biglioli, 
referente Afea per la Liguria, 
Fiora Petrocchi, per la Tosca-
na,  e  Sabrina  Magni,  per  la  
Lombardia. 

Da Miami, ha portato una te-
stimonianza  l�avvocato  Mit-
chell Cohen, sulla ́ grande bu-
gia dell�amiantoª. PerchÈ l�as-
sociazione Afea cura anche le 
richieste  di  risarcimento  dei  
militari imbarcati a suo tempo 
su  navi  americane  imbottite  
d�amianto, proprio come quel-

le italiane. ´Il tempo - denun-
cia Serarcangeli o lavora a fa-
vore dell�amianto. Le fibre so-
no talmente piccole che non le 
percepiamo. E se una cosa non 
si vede, per la nostra cultura 
non esiste. Abbiamo migliaia 
di morti di cui non si parla. Ol-
tre 1500 nella Marina Milta-
reª. Prevenire, rileva, costereb-

be molto meno che curare. ́ La 
sorveglianza sanitaria Ë stata 
stabilita da un protocollo fra 
Stato e Regioni o denuncia o e 
in  Toscana,  gi‡  prima  della  

pandemia, Ë stato applicato. 
In Liguria  non c�Ë  nulla.  Ho 
scritto a tutti. Gi‡ pi  ̆di tre an-
ni fa l�allora assessore regiona-
le Sonia Viale non ha risposto, 
e la Asl5 mi ha detto che si sta-
va organizzando. Non gliene 
frega niente a nessuno, vedo 
troppo disinteresseª. Fra gli in-
terventi  al  convegno,  quello  
dell�ex  ministro  Elisabetta  
Trenta.  Sono  stati  conferiti  
due attestati d�onore. Uno al 
militare Emiliano Boi, ́ proces-
sato per aver denunciato la cat-
tiva qualit‡ delle acque di bor-
do, in Marina, punito, quando 
avrebbe dovuto avere una me-
dagliaª, e Valentina Di Prete, 
una delle fondatrici del Sinda-
cato italiano Marina,  ´impe-
gnata nella tutela del persona-
le, fra mille difficolt‡ª. �

S. COGG

Fumo dalle navi
da crociera
Scatta la diffida
a porto e sindaco
Il documento Ë stato inviato dalle associazioni ambientaliste
Oggi alle 16 incontro pubblico nella sede Arci di XXIV maggio
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incarico di cinque anni nella residenza per lȅesecuzione delle misure di sicurezza

Una direttrice donna
alla Rems di Calice
» la psichiatra Olivieri
Prima struttura in Italia
a ospitare pazienti provenienti
da altre regioni e sottoposti
a misure detentive. Allȅinterno
uno staff di primȅordine 

LA SPEZIA

Presidio di protesta ieri mat-
tina dinanzi l�ospedale spez-
zino. L�iniziativa Ë stata orga-
nizzata da Unione Popolare, 
il movimento sostenuto, tra 
gli altri anche da Potere al Po-
polo e Rifondazione Comuni-
sta. Presente Massimo Lom-
bardi Consigliere Comunale 
e Capolista alla Camera dei 
Deputati nel Collegio Pluri-
nominale della Liguria che 
ha  richiamato  l�attenzione  
sulla sanit‡ pubblica locale.

´Siamo qui, per l'ennesi-
ma volta, a rivendicare una 
sanit‡ pubblica, gratuita, ef-
ficace ed efficiente,  contro 
ogni logica di privatizzazio-
ni e di esternalizzazione, al 
primo punto vogliamo riba-
dire la nostra indignazione 
per com'Ë finita la vicenda 
degli Oss, lasciati e lasciate a 
casa, licenziate e licenziati a 
cui Ë stata data l'indennit‡ di 
disoccupazione in ritardo o 
ha ricordato Lombardi - Nel-
la nostra citt‡ c'Ë il dramma 
dell'ospedale  Sant'Andrea  
sempre pi˘ fatiscente ed un 
ospedale Felettino che nono-
stante le promesse non decol-
laª. 

Temi importanti per tutta 
la provincia. ´La politica de-

ve riportare al centro gli uo-
mini e le donne che lavorano 
nella sanit‡: i medici, gli in-
fermieri, gli oss, gli addetti al-
le pulizie e gli autisti delle 
ambulanze, sono loro a cui 
fare riferimento o ha puntua-
lizzato Massimo Lombardi - 
Noi di Unione Popolare vo-
gliamo fare l�esatto contra-
rio di ciÚ che ha fatto il ceto 
politico negli ultimi decenni 
riguardo la sanit‡, e che con-
tinuer‡ a fare se non lo fer-
miamo. Noi vogliamo usare i 
soldi  dei  cittadini  contri-
buenti per migliorare la salu-
te dei cittadini non per le ar-
mi e le guerre. Noi vogliamo 
che la vita di tutti migliori in 
ogni aspetto, e la salute ne Ë 
l�aspetto  principale  perchÈ  
non ci puÚ essere benessere 
senza saluteª. �
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E� stato nominato il direttore 
della residenza per l�esecu-
zione delle misure di sicurez-
za (Rems )di Calice. La dire-
zione aziendale  di  Asl5 ha  
conferito l�importante incari-
co alla psichiatra Elisabetta 
Olivieri. La struttura di Cali-
ce afferisce al dipartimento 
di  Salute mentale e dipen-
denze di Asl5. Alla dottores-
sa Olivieri Ë stato dato l�inca-
rico di direttore della Rems 
per cinque anni. Si tratta di 
un riconoscimento importan-
te per la psichiatra in quanto 
la Rems inaugurata nei mesi 
scorsi Ë stata la prima struttu-
ra in Italia ad ospitare pazien-
ti provenienti da altre regio-
ni sottoposti a misure detenti-
ve perchÈ socialmente peri-
colosi e incapaci di intendere 
e volere nel momento della 
commissione del reato. Per 
quanto riguarda la Liguria,  

la Rems di Calice Ë la secon-
da, dopo quella di  Genova 
Pra�  destinata all�accoglien-
za dei persone residenti in Li-
guria gravati da una misura 
di sicurezza detentiva.

Le funzioni della Rems so-
stituiscono l�esecuzione del-
le misure di sicurezza negli 
ospedali psichiatrici giudizia-
ri e nelle case di cura e custo-
dia relativo a interventi ur-
genti  per  il  contrasto  della 
tensione detentiva determi-
nata  dal  sovraffollamento  
delle carceri. La Rems ha fun-
zioni terapeutico riabilitati-

ve a permanenza transitoria 
ed eccezionale, sar‡ a nume-
ro chiuso e senza la presenza 
di Polizia penitenziaria Di re-
cente un ospite Ë fuggito dal-
la struttura ma Ë stato riac-
ciuffato dai carabinieri. Que-
sto  episodio  ha  provocato  
preoccupazione nella gente 
del posto. 

Nella Rems lavorano 18 in-
fermieri turnisti, 8 Oss, 4 ria-
bilitatori psichiatrici, 4 ausi-
liari e uno psicologo. Presen-
ti in struttura anche educato-
ri professioni ed assistenti so-
ciali. Ci sono poi 4 psichiatri 
in struttura 12 ore al giorno e 
reperibili di notte. Il trait d�u-
nion tra la Rems di Calice e 
Asl5 Ë garantito uno psichia-
tra dell�Azienda della sanit‡ 
pubblica locale. 

La Rems di Calice si esten-
de in una zona isolata e dispo-
ne di un'area di oltre mille 
metri quadrati. La struttura 
un tempo era adibita a colo-
nia estiva per i bambini spez-
zini. Poi ospitÚ un centro di 
recupero  per  tossicodipen-
denti e successivamente ab-
bandonata. Nel 2014 fu ac-
quisita da Asl5. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Disco verde della Regione 
alla stipula dell�Accordo di 
Programma sulle risorse al-
la Liguria per complessivi 
256 milioni di euro, destina-
ti sia ad interventi di edili-
zia sanitaria sia al rinnovo 
delle grandi apparecchiatu-
re per la diagnostica. Di que-
sti alla Spezia sono destina-
ti poco meno di 20 milioni. 
Con lo stanziamento in pro-
vincia sono previsti  inter-
venti di ristrutturazione al 
Sant�Andrea, la riqualifica-
zione del complesso di Gag-
giola alla Spezia destinato 
a centro residenziale e diur-
no per  persone disabili  o  
non autosufficienti. In pro-
gramma  anche  interventi  
di manutenzione del cen-
tro  diurno  per  assistenza  
psichiatrica in via Sarzana 
alla Spezia, la realizzazio-
ne della nuova sede del Di-
partimento prevenzione e 
centro di formazione pro-
fessionale alla Spezia, l�am-
modernamento  del  parco  
di apparecchiature elettro-
medicali  aziendali  quali  
Tac, sistemi radiologici ol-
tre  all'integrazione  finan-
ziaria per il Felettino di 63 
milioni. �
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incarico di cinque anni nella residenza per lȅesecuzione delle misure di sicurezza

Una direttrice donna
alla Rems di Calice
» la psichiatra Olivieri
Prima struttura in Italia
a ospitare pazienti provenienti
da altre regioni e sottoposti
a misure detentive. Allȅinterno
uno staff di primȅordine 

LA SPEZIA

Presidio di protesta ieri mat-
tina dinanzi l�ospedale spez-
zino. L�iniziativa Ë stata orga-
nizzata da Unione Popolare, 
il movimento sostenuto, tra 
gli altri anche da Potere al Po-
polo e Rifondazione Comuni-
sta. Presente Massimo Lom-
bardi Consigliere Comunale 
e Capolista alla Camera dei 
Deputati nel Collegio Pluri-
nominale della Liguria che 
ha  richiamato  l�attenzione  
sulla sanit‡ pubblica locale.

´Siamo qui, per l'ennesi-
ma volta, a rivendicare una 
sanit‡ pubblica, gratuita, ef-
ficace ed efficiente,  contro 
ogni logica di privatizzazio-
ni e di esternalizzazione, al 
primo punto vogliamo riba-
dire la nostra indignazione 
per com'Ë finita la vicenda 
degli Oss, lasciati e lasciate a 
casa, licenziate e licenziati a 
cui Ë stata data l'indennit‡ di 
disoccupazione in ritardo o 
ha ricordato Lombardi - Nel-
la nostra citt‡ c'Ë il dramma 
dell'ospedale  Sant'Andrea  
sempre pi˘ fatiscente ed un 
ospedale Felettino che nono-
stante le promesse non decol-
laª. 

Temi importanti per tutta 
la provincia. ´La politica de-

ve riportare al centro gli uo-
mini e le donne che lavorano 
nella sanit‡: i medici, gli in-
fermieri, gli oss, gli addetti al-
le pulizie e gli autisti delle 
ambulanze, sono loro a cui 
fare riferimento o ha puntua-
lizzato Massimo Lombardi - 
Noi di Unione Popolare vo-
gliamo fare l�esatto contra-
rio di ciÚ che ha fatto il ceto 
politico negli ultimi decenni 
riguardo la sanit‡, e che con-
tinuer‡ a fare se non lo fer-
miamo. Noi vogliamo usare i 
soldi  dei  cittadini  contri-
buenti per migliorare la salu-
te dei cittadini non per le ar-
mi e le guerre. Noi vogliamo 
che la vita di tutti migliori in 
ogni aspetto, e la salute ne Ë 
l�aspetto  principale  perchÈ  
non ci puÚ essere benessere 
senza saluteª. �
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 La Spezia

Tutto Liguria

LA SPEZIA

La questione dei fumi che fuo-
riescono dai camini delle navi
non è più rinviabile. Una vera e
propria diffida quella delle asso-
ciazioni che da tempo si occupa-
no del tema ambientale. «La mo-
bilitazione delle associazioni,
dei comitati e dei cittadini sulle
vicende legate all’inquinamen-
to ambientale (atmosferico e
acustico) del Porto continua –
scrivono il circolo Pertini, Citta-
dinanzattiva, Italia Nostra, Le-
gambiente, Palmaria Aps, Vas
La Spezia –.. Occorre una deci-
sa presa di posizione da parte
delle istituzioni, a tutti i livelli,
per tutelare i cittadini e control-
lare che tutte le norme di carat-
tere ambientale siano rispetta-

te, oltre a mettere in campo una
programmazione delle attività
(in particolare modo quelle lega-
te all’arrivo delle navi da crocie-
ra, ma non solo a quelle) che mi-
ri a non aumentare il carico en-
tropico sul territorio in assenza
di strutture e infrastrutture ade-
guate: come esempio l’elettrifi-
cazione dei moli... Per questo
nella giornata di oggi (ndr ieri
per chi legge) abbiamo inoltra-
to a Regione Liguria, Comune
della Spezia, Autorità di Siste-
ma Portuale del Mar Ligure
Orientale e Capitaneria di Porto
della Spezia un atto di diffida
con il quale intimiamo di attua-
re azioni concrete su questa vi-
cenda». Intanto per oggi alle
ore 16 all’Arci di via XXIV Mag-
gio si terrà un’assemblea pubbli-
ca rivolta ai cittadini che da me-
si subiscono questo disagio.

Non si ferma la
battaglia contro i
’fumi’ immessi
nell’aria dalle navi da
crociera in sosta nel
porto spezzino: da
Legambiente
l’ennesima diffida

RISORSE PER LA SANITÀ

Ospedale Sant’Andrea e centro diurno di Sarzana
Finanziati lavori per quasi venti milioni di euro

Via libera della giunta della
Regione alla complessa
documentazione tecnica per
la stipula dell’Accordo di
programma sulle risorse
destinate alla Liguria ex
articolo 20 della legge
finanziaria 67/1988 per
complessivi 256 milioni di
euro, destinati sia ad
interventi di edilizia sanitaria
sia al rinnovo delle grandi
apparecchiature per la
diagnostica. Approvato
anche lo schema del
Protocollo d’intesa che
definisce gli obiettivi
contenuti nell’Accordo di
Programma e verrà
sottoscritto tra Governo e
Regione. «Nelle prossime ore
– ha detto il presidente
Giovanni Toti – invieremo al
ministero della Salute questo
corposo fascicolo,
comprensivo degli atti
tecnici di tutte le aziende
coinvolte e del Documento
programmatico che
definisce strategie e obiettivi
generali e specifici degli
investimenti... È l’ultima

tranches dei grandi
investimenti in sanità per i
prossimi anni, oltre alle
risorse del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza che
serviranno in particolare per
la realizzazione della rete
della Case di Comunità, degli
Ospedali di Comunità e delle
Centrali Operative
Territoriali». Per l’Asl5 si
tratta di 19.587.266,64 euro
per interventi di
ristrutturazione al
Sant’Andrea, la
riqualificazione del
complesso di Gaggiola alla
Spezia destinato a centro
residenziale e diurno per
persone disabili o non
autosufficienti, interventi di
manutenzione del centro
diurno per assistenza
psichiatrica in via Sarzana
alla Spezia, la realizzazione
della nuova sede del
Dipartimento prevenzione e
centro di formazione
professionale alla Spezia,
l’ammodernamento del
parco di apparecchiature
elettromedicali aziendali.

Fumi e rumori
Parte la diffida
Porto, oggi assemblea dei cittadini all’Arci

Per parlare agli  elettori e comunicare i  tuoi valori

PIANIFICA LA TUA CAMPAGNA SU BRAND
DI INFORMAZIONE ESCLUSIVI E CREDIBILI

I  quotidiani di Editoriale Nazionale, CARTA E ON LINE ,

da sempre vicini al TERRITORIO e PUNTO DI INCONTRO

TRA ISTITUZIONI E CITTADINI ,  si  mettono a disposizione

per programmare la tua campagna elettorale.

3 6 8  A N N I  D ' I N F O R M A Z I O N E  C R E D I B I L E  E D  A U T O R E V O L E

E per garantire massima visibilità e condivisione dei contenuti

OCCHIO ALLA TARIFFA!

Per parlare agli  elettori e comunicare i  tuoi valori

E L E Z I O N I  P O L I T I C H E  2 0 2 2

MESSAGGIO
AI CANDIDATI

FAI CONOSCERE
IL TUO PROGRAMMA

ELETTORALE

www.speedadv.it

PER TUTTI I  DETTAGLI

CONTATTA                   

FIRENZE
Tel. 055/2499203

spe.bo@speweb.it

BOLOGNA
Tel. 051/6033848
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dei comitati e dei cittadini sulle
vicende legate all’inquinamen-
to ambientale (atmosferico e
acustico) del Porto continua –
scrivono il circolo Pertini, Citta-
dinanzattiva, Italia Nostra, Le-
gambiente, Palmaria Aps, Vas
La Spezia –.. Occorre una deci-
sa presa di posizione da parte
delle istituzioni, a tutti i livelli,
per tutelare i cittadini e control-
lare che tutte le norme di carat-
tere ambientale siano rispetta-

te, oltre a mettere in campo una
programmazione delle attività
(in particolare modo quelle lega-
te all’arrivo delle navi da crocie-
ra, ma non solo a quelle) che mi-
ri a non aumentare il carico en-
tropico sul territorio in assenza
di strutture e infrastrutture ade-
guate: come esempio l’elettrifi-
cazione dei moli... Per questo
nella giornata di oggi (ndr ieri
per chi legge) abbiamo inoltra-
to a Regione Liguria, Comune
della Spezia, Autorità di Siste-
ma Portuale del Mar Ligure
Orientale e Capitaneria di Porto
della Spezia un atto di diffida
con il quale intimiamo di attua-
re azioni concrete su questa vi-
cenda». Intanto per oggi alle
ore 16 all’Arci di via XXIV Mag-
gio si terrà un’assemblea pubbli-
ca rivolta ai cittadini che da me-
si subiscono questo disagio.

Non si ferma la
battaglia contro i
’fumi’ immessi
nell’aria dalle navi da
crociera in sosta nel
porto spezzino: da
Legambiente
l’ennesima diffida

RISORSE PER LA SANITÀ

Ospedale Sant’Andrea e centro diurno di Sarzana
Finanziati lavori per quasi venti milioni di euro

Via libera della giunta della
Regione alla complessa
documentazione tecnica per
la stipula dell’Accordo di
programma sulle risorse
destinate alla Liguria ex
articolo 20 della legge
finanziaria 67/1988 per
complessivi 256 milioni di
euro, destinati sia ad
interventi di edilizia sanitaria
sia al rinnovo delle grandi
apparecchiature per la
diagnostica. Approvato
anche lo schema del
Protocollo d’intesa che
definisce gli obiettivi
contenuti nell’Accordo di
Programma e verrà
sottoscritto tra Governo e
Regione. «Nelle prossime ore
– ha detto il presidente
Giovanni Toti – invieremo al
ministero della Salute questo
corposo fascicolo,
comprensivo degli atti
tecnici di tutte le aziende
coinvolte e del Documento
programmatico che
definisce strategie e obiettivi
generali e specifici degli
investimenti... È l’ultima

tranches dei grandi
investimenti in sanità per i
prossimi anni, oltre alle
risorse del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza che
serviranno in particolare per
la realizzazione della rete
della Case di Comunità, degli
Ospedali di Comunità e delle
Centrali Operative
Territoriali». Per l’Asl5 si
tratta di 19.587.266,64 euro
per interventi di
ristrutturazione al
Sant’Andrea, la
riqualificazione del
complesso di Gaggiola alla
Spezia destinato a centro
residenziale e diurno per
persone disabili o non
autosufficienti, interventi di
manutenzione del centro
diurno per assistenza
psichiatrica in via Sarzana
alla Spezia, la realizzazione
della nuova sede del
Dipartimento prevenzione e
centro di formazione
professionale alla Spezia,
l’ammodernamento del
parco di apparecchiature
elettromedicali aziendali.

Fumi e rumori
Parte la diffida
Porto, oggi assemblea dei cittadini all’Arci
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di Michela Bompani

«La  funivia  dei  forti  è  un’opera  
paesaggisticamente incompatibi-
le,  con  piloni  di  sessanta  metri  
piantati in mezzo alle case. E poi 
non serve e toglie la metà del bud-
get previsto, nel Pnrr, per la riqua-
lificazione dei forti»: Vincenzo La-
gomarsino, presidente di Italia No-
stra Genova apre ufficialmente il 
fronte del No alla (doppia) funivia 
Principe-Begato, per cui il Comu-
ne di Genova a appena aggiudica-
to i lavori al raggruppamento tem-
poraneo  di  imprese  formato  da  
Doppelmayr  Italia  e  Collini,  gli  
stessi che hanno realizzato lo Sky-
way del Monte Bianco.

Non ci sta Lagomarsino a passa-
re per il solito promotore di “no” a 
prescindere, con cui si liquida ulti-
mamente ogni obiezione a proget-
ti, ma spiega la posizione di Italia 
Nostra con motivazioni ambienta-
li, energetiche, economiche e di si-
curezza.

«I piloni alti oltre 60 metri passe-
rebbero sopra il martoriato quar-
tiere del Lagaccio, le cabine sareb-
bero sospese sui tetti delle case, 
con pericolo per la cittadinanza - 
spiega - il paesaggio verrebbe sfre-

giato da un impianto decisamente 
inutile, perché per arrivare ai forti 
ci sono già due efficienti vie, am-
bientalmente sostenibili, efficien-
ti e assai suggestive, la funicolare 
Zecca Righi e la funicolare di Gra-
narolo».

Italia Nostra è fermissima sulla 
posizione: «Chiediamo al  Comu-
ne non solo un confronto pubbli-
co, ma di comprendere e vedere 
gli studi per quantificare esatta-
mente l’impatto dell’opera, vede-
re preliminarmente l’esame costi 
benefici, così come siamo preoc-
cupatissimi per quello che acca-
drà in Val Bisagno con lo Sky Me-
tro», aggiunge Lagomarsino. 

Sul piano economico, la funivia 

avrà un costo di 33,8 milioni, ma il 
Pnrr ne ha destinati 70 al progetto 
di conservazione dei forti genove-
si: «Quasi metà del finanziamento 
mirato al restauro e alla valorizza-
zione del sistema dei forti sarà as-
sorbito dalla funivia - indica il pre-
sidente di Italia Nostra Genova - 
poi ci sono costi per il funziona-
mento e la manutenzione dell’in-
frastruttura, senza contare che si 
vuole  costruire  un  impianto  ad  
energia elettrica sulla soglia della 
più  drammatica  crisi  energetica  
mondiale».

Oltre a questo, spiega Lagomar-
sino, un’opera elefantiaca come la 
funivia non trova giustificazione 
con un flusso di turisti che non rag-

giungerà  mai  livelli  massivi,  an-
che  per  garantire  una  fruizione  
adeguata dei forti. E ribadisce che 
il flusso di accessi garantito dagli 
impianti verticali esistenti sareb-
be adeguato. Se poi il Comune vo-
lesse  semplicemente  costruire  
una mera attrazione turistica, con 
la funivia,  «non capiamo perché 
l’attrazione debba costare un prez-
zo ambientale così alto». 

E poi, proprio in queste ore in 
cui si è consumato l’ennesimo di-
sastro  idrogeologico  nelle  Mar-
che,  parlare di  una nuova infra-
struttura così “pesante” per un tes-
suto fragile come quello di Geno-
va, per Lagomarsino è «una scelta 
completamente  errata,  che  non  
tiene conto della struttura della  
città e neppure dei cambiamenti 
climatici». Italia Nostra da anni è 
impegnata a far conoscere, proteg-
gere e valorizzare le fortificazioni 
genovesi, tanto da presentare il si-
stema dei  forti  alla  candidatura  
per il riconoscimento di Patrimo-
nio dell’Umanità  Unesco.  E pro-
mette battaglia: «Il territorio è un 
bene finito e fragile e tutte le ope-
re che lo toccano vanno pondera-
te  con  grandissima  attenzione»,  
conclude Lagomarsino. 

di Fabrizio Cerignale

Fino a qualche anno fa quella con il 
medico del lavoro era la “visita che 
si doveva fare” e poco di più ma con 
l’arrivo delle nuove tecnologie e, so-
pratutto, con il “terremoto” provoca-
to dalla pandemia,  il  rapporto tra 
“medico competente” -  sono circa 
240 quelli  liguri iscritti al registro 
nazionale - e lavoratore si è andato 
sempre di più a consolidare aiutan-
do non solo nella riduzione del ri-
schio ma anche nella gestione delle 
problematiche legate al  benessere 
della persona. E se negli anni sono 
cambiate  le  malattie  professionali  
con un superamento, almeno in par-
te, delle criticità legate all’esposizio-
ne  ad  agenti  pericolosi  come  l’a-
mianto, sono però sorte nuove sfi-
de, da quelle legate allo smart wor-
king  fino  all’adeguamento  delle  
mansioni nelle diverse fasi della vita 
del  lavoratore.  Temi  al  centro  

dell’84°Congresso  nazionale  “Pro-
spettive e nuove opportunità della 
medicina del lavoro tra ricerca, inno-
vazione tecnologica e cambiamenti 
nel mondo del lavoro”, che si terrà 
ai Magazzini del Cotone di Genova 
dal 28 al 30 settembre. «Un vero e 
proprio “think tank” per fare il pun-
to sulla medicina del lavoro - come 
lo ha definito Giovanna Spatari, Pre-
sidente SIML - riflettendo sulle pe-
santi conseguenze della pandemia 
ma anche sulle prospettive di evolu-
zione della disciplina a tutela della 
salute e della sicurezza occupazio-
nale in un mondo del lavoro in conti-
nua  trasformazione».  Un’evoluzio-
ne che parte dal concetto innovati-
vo della “total work ed healt” che po-
ne il lavoratore come un “unicum” 
al quale devono essere veicolati mes-
saggi positivi. «Il mandato del medi-
co del lavoro è regolarmentato per 
legge nella figura del “medico com-
petente” che opera su mandato del 
datore di lavoro per tutelare la salu-

te dei lavoratori in relazione ai ri-
schi espositivi professionali specifi-
ci - spiega Paolo Durando, docente, 
direttore della scuola di specializza-
zione di medicina del lavoro e dell’u-
nità operativa al Policlinico San Mar-
tino - ma anche per promuoverne la 
salute come benessere fisico, psichi-
co e sociale. Tanto è vero che oggi si 

guarda non solo della tutela della sa-
lute in relazione al rischio di infortu-
ni e di malattie professionali ma an-
che alle condizioni generali del lavo-
ratore con la promozione di stili di 
vita corretti». E se da un lato si è an-
dati  ad  una consistente  riduzione 
dei fattori di rischio, dall’altro i me-
dici del lavoro si trovano a fare fron-

te a situazioni che fino a qualche an-
no fa erano impensabili. «Negli ulti-
mi due anni, pensando al lavoro da 
casa abbiamo affrontato ii tema del-
lo stress lavoro-correlato - prosegue 
- che ha anche implicazioni sociali e 
di vita del singolo dipendente». Se-
gnali interessanti, comunque, arri-
vano anche da ricerca e tecnologia, 
al congresso parteciperà Iit, che han-
no dato un aiuto concreto nel supe-
ramento dello sforzo fisico con la ro-
botica e gli “esoscheletri”, ma anche 
nella gestione quotidiana del lavo-
ro. «Ci sono software integrati, che 
prevedono  un  aggiornamento  co-
stante delle persone presenti in un 
luogo di lavoro e delle mansioni as-
segnate - sottolinea Durando - e de-
gli interventi di informazione e for-
mazione. E poi c’è  l’impiego della 
sensoristica, fondamentale nel mo-
nitorare in modo innovativo la misu-
ra dei rischi di esposizione professio-
nale dei lavoratori».

Il progetto del comune

Italia Nostra attacca
“La funivia per i forti
pericolosa e costosa”

Al Porto Antico dal 28 al 30 settembre 

Medici del lavoro, congresso nazionale a Genova 

Si punta alla 
riduzione 
del rischio 

ma anche a 
gestire i 

problemi 
legati al 

benessere 
della 

persona
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Genova Cronaca

Contrari

La 
manifestazione 
del maggio di 
quest’anno 
degli abitanti 
del Lagaccio 
contrari all’idea 
di una funivia 
che attraversi il 
loro quartiere e 
sorvoli le 
abitazioni per 
raggiungere il 
forte di Begato 
e le alture 
cittadine
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kLa simulazione fatta dalla 
consigliera municipale di csx 
Francesca Coppola
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